
«L’età non conta, se c’è un progetto chiaro
possiamo essere ancora competitivi»
DAL NOSTRO INVIATO
G.B. OLIVERO
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CHICAGO dIl Milan è in tour-
née, Clarence Seedorf è in
tour: allenamenti, appunta-
menti, riunioni con il suo staff,
interviste, autografi. Le sue
giornate sono infinite.

Seedorf, negliStates il rappor-
to tragli atleti e imediaèdiver-
so rispetto all’Italia. Perché?
«Dipende dalla cultura sporti-
va, che in America viene inse-
gnata nelle scuole. Tutti gioca-
no e poi diventano tifosi o gior-
nalisti: e sanno di cosa parla-
no. E non fanno certe doman-
de perché conoscono già la ri-
sposta».

Insomma, lacolpasarebbe tut-

ta dei giornalisti italiani.
«Non ho detto questo: la colpa
è dell’approccio sbagliato allo
sport».

Che cosa le piace dell’Ameri-
ca?
«La meritocrazia. In America
se sei bravo arrivi in alto. In Eu-
ropa è diverso. Pensi al-
l’Olanda: negli ultimi
quattro anni avrei meri-
tato la convocazione in
nazionale, ma non ci so-
no mai andato...».

Hamai pensatodi gioca-
re in America?
«Ci penso ogni anno, ar-
rivano offerte, il posto
mi piace. Però sto anco-
ra troppo bene e ho
voglia di mettermi in
gioco col Milan».

Vivrà il Mondiale da commen-
tatore della Bbc: è più grande
la soddisfazione per un’espe-
rienza nuova o il rammarico
per la mancata partecipazio-
ne al torneo?
«Il rammarico non c’è perché
da tempo era chiara la situazio-
ne. L’esperienza con la Bbc mi

arricchirà come persona, an-
che perché non mi limiterò a
commenti sulle partite: non
avrei mai accettato di parlare
solo di calcio. É un progetto
ampio, voglio comunicare al
mondo tante cose attraverso il
calcio, preparerò dei reporta-
ge sul Sudafrica».

AMourinho non piace il calcio
italiano. E a lei?
«Non so quanto il suo addio
sia legato a questo aspetto o al-
la voglia di una nuova sfida.
Comunque l’Italia gli ha dato
tanto. Ogni posto in cui vivia-
mo ci dà tanto. Io sono sempre
rimasto perché rispetto i con-
tratti e perché insieme alla so-
cietà ho trovato motivazioni
importanti».

Questemotivazioni ci sonoan-
che adesso?
«È un momento difficile. Fino
ad oggi c’era un progetto chia-
ro, legato a un gruppo eccezio-
nale per quello che ha ottenu-
to anche in questa stagione.
Spero che il nuovo allenatore
presenti un progetto e lo porti
fino in fondo, dando tranquilli-
tà alla squadra che ha soprat-
tutto bisogno di entusiasmo e
di un’idea chiara per essere

competitiva».

Potete essere
competitivi subi-
to?

«Non abbiamo la rosa mi-
gliore d’Italia, ma si può esse-
re competitivi e vincere lo stes-
so. Il lavoro, la serenità e le
strategie chiare sono la base
per ottenere successi. Se la
Grecia ha vinto l’Europeo e il
Porto ha vinto la Champions,

anche questo Milan può fare
grandi cose».

Sièpersodel temponella rico-
struzione della squadra?
«Negli ultimi tre anni un po’ di
tempo è stato perso, però non
è facile cambiare quando si
vince. E poi io sono convinto
che l’età non conti: io mi sento
giovane nelle gambe e nella te-
sta. Il progetto tecnico, l’entu-
siasmo e la voglia di vincere
contano più dell’età».

Si può costruire una squadra
vincente contenendo i costi?
«Certo, si può. È un business,
quindi si deve».

Ma lo sport adesso non è
«troppo» business?
«Bisogna fare buoni business:
ottenere ritorni importanti
spendendo poco. La tournée
precampionato dell’estate
scorsa non è stata il massimo:
ha portato soldi, ma a scapito
della nostra preparazione. Il
business deve sempre essere
intelligente».

Il Milan di Leonardo ha fatto il
massimo?
«Sì. Nei momenti chiave sono
mancate personalità e consa-
pevolezza».

Il suo contratto scade nel
2011. E poi?
«Ho ancora tanto da dare. Nei
primi cinque mesi dell’ultima
stagione ho offerto un rendi-
mento molto alto. Poi il proble-
ma all’anca mi ha limitato. Vor-
rei essere un punto di riferi-
mento per la squadra. Finché
il Milan mi riterrà prezioso, re-
sterò».

Seedorf
«Dateci idee
e vinceremo»

L’olandese
Clarence

Seedorf, 34
anni (a destra)
e il brasiliano
Ronaldinho,
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